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Ogni giorno che passa un nuovo colpo 

Ventitré scuole occupate 
sono inagibili : cresce 

ancora il bisogno di case 
Resta impellente la necessità di riprendere l'anno scolastico - Dura 
polemica del sindaco Valenzi contro le strumentalizzazioni del MSI 

Il dramma dei senza tetto 
si aggrava ogni giorno di 
più. 

Ieri mattina i vigili urbani 
si sono presentati davanti a 
ventitré scuole, per comuni­
care a centinaia di famiglie 
che dovevano andarsene, che 
dovevano sgombrare le aule 
che avevano occupato. Le pe­
rizie. fogli di carta impietosi 
sui quali in questi giorni si 
scrivono le sorti di decine di 
migliaia di persone, non la­
sciavano dubbi: quelle venti­
tré scuole erano tutte ina-
gibili. In tutte c'è il pericolo 
di ci olio, eppure sono stati 
in pochi ad andare via: man­
cano altri posti letto dispo­
nibili. Gli alberghi sono già 
tutti pieni: le navi messe a 
disposinone, che ospitano 
circa novecento persone, so­
no tutte p'ene; di roulotte 
non ce ne sono ancora: il 
trasferimento sul litorale Do­
miziano va estremamente a 
rilento e non basta certo a 
soddisfare la « domanda » e-
norme di chi chiede un tetto 
sotto il quale trascorrere il 
resto dell'inverno. 

Dalle ventitré scuole ina-
gibili. nessuno o quasi è an­
dato via. Tutti hanno prefe 
rito rischiare, dormire con 
la paura che ormai pare vi­
vere insieme alla gente, e 
che è aumentata dopo il crol­
lo dell'albergo dei poveri. 
Fuori a quelle scuole sono 
stati ora affissi dei cartelli, 
che dicono che quegli edifi­
ci sono pericolanti: dentro 
la gente continua a viverci. 
Al Comune per far fronte 
all'emergenza, che sembra 
non avere più fine (ma che 
anzi pare aggravarsi ogni 
giorno di più. a mano a ma­
no che le perizie decretano 
ulteriori necessità di sgom­
beri), si lavora giorno e not­
te. Le perizie ancora da ef­
fettuare sono decine di mi­
gliaia: ieri numerose fami­

glie hanno protestato crean­
do due blocchi stradali, uno 
in via 'Bernardo Tanucci e 
una ni ponte della Sanità. 
Gli sforzi dell'amministrazio­
ne. per far fronte alla con­
tinua richiesta di perizie, e 
per la ricerca di soluzioni ra­
pide per il problema dei sen­
za tetto, sono enormi. 

Ogni ritardo vuol dire au­
mentare le difficoltà e i ri­
schi di chi continua a dor­
mire e a vivere in .un'au­
la di una scuola pericolante. 
Ma vuol dire anche allonta­
nare ancora di più, la ripre­
sa di gran parte delle atti­
vità scolastiche, l'avvio ver­
so una « normalizzazione » 
della vita in città ». 

Gli stessi studenti, che nei 
giorni scorsi tennero un'af­
follata assemblea al cinema 
« Roxy », si sono impegnati 
a discutere, a confrontarsi 
per cercare insieme una pos-

LUNEDI' 
PRESENTAZIONE 

DEL LIBRO 
DI BASSOLINO 

Lunedì pomeriggio, al­
le ore 18, nella sala dei 
congressi dell'Hotel Medi­
terraneo, la presentazio­
ne del libro di Antonio 
Bassolino « Mezzogiorno 
alla prova; Napoli e il 
sud alla svolta degli an­
ni ottanta », uscito per la 
collana « Dissensi » di De 
Donato. 

Alla presentazione par­
teciperanno, oltre all'au­
tore, Bruno Trentin, Gian­
ni Baget-Bozzo, Giulio Di 
Donato. 

slbile soluzione al problema 
della scuola. In alcuni isti­
tuti, intanto, già si sono ini­
ziati i doppi o. in alcuni casi, 
i tripli turni. Ma si tratta 
di una ripresa molto par­
ziale, che in ogni caso, vede 
impegnati gli studenti per i 
due o tre giorni a settimana. 

Per cercare di dare una ri­
sposta al problema «scuola», 
si è costituito un comitato 
dei responsabili scuola dei 
partiti DC, PCI, PSI. PSDI, 
PRI, PLI, PCUD'I, e delle 
organizzazioni sindacali e 
culturali CGIL • CISL - UIL, 
SNALS, ACLT, UCIIM. AGE. 
CIDI, MCE. Finora al comi­
tato ci sono state cinque riu­
nioni in un locale della pro­
vincia. Il '•'^presentante del­
la Democrazia Cristiana, pe­
rò, dopo la prima riunipne, 
non si è fatto più vivo. 

La « mancanza di senso 
della responsabilità » (non 
solo dell'esponente democri­
stiano, ma di tutta la DC) 
è stata denunciata dallo stes­
so comitato in un suo comu­
nicato. 

A palazzo S. Giacomo, in­
tanto, si è tenuta ieri la quo­
tidiana conferenza stampa 
dell'amministrazione Comu­
nale. Dopo aver riferito de-

. gli ultimi Impegni strappati 
al commissario Zamberletti 

A (di cui parliamo anche in 
altra parte del giornale) il 
compagno Valenzi ha secca­
mente stigmatizzato l'ienobi-
le manovra del MSI. Con un 
manifesto si accusa infatti la 
giunta di essere resoonsabile 
del crollo di piazza Carlo III. 

Tutti sanno, invece, che il 
Comune non aveva alcuna 
competenza in materia. Lo 
stabile era di proprietà dei 
Collegi Riuniti e gestito dalla 
prefettura in attesa del tra­
sferimento alla Regione. 

T. CI. ììì, 

Promossa da SUNIA, SICET e dalla UIL casa 

Tutti i senzatetto domani 
all'assemblea del Roxy 

E' prevista per le 9,30 - Venti i comitati di lotta finóra costituiti - Graduatoria, requisizione di 
aree per i prefabbricati, sblocco immediato dei 1200 miliardi di residui passivi della Regione 

' E ' fissata per domani 
m a t t i n a alle 9.30 al cine­
m a Roxy, la prima as­
semblea generale dei co­
mi ta t i dei senzatet to na­
poletani , inde t ta dal SU­
NIA, dal SICET e dalla 
UIL-Casa. L'incontro di 
domani segue ad una se­
rie di assemblee svoltesi 
in questi giorni in deci­
ne di quart ier i della cit­
tà. -• -
« Sono più di venti i co­

mi ta t i dei senzatet to sor­
ti nelle scuole e negli 
edifici occupati dagli ' 
s f ra t ta t i in seguito al si­
s m a del 23 novembre 
scorso. 

E' s ta to costituito an­
che un coordinamento 
provinciale del quale fan­
no par te i rappresentan­
ti dei singoli comitati . 
delle organizzazioni sin­
dacali e dei part i t i de­
mocratici . 

L'obiettivo . dell'assem­
blea di domani — come 

è scri t to in un comuni­
cato diffuso dal SUNIA 
— è quello di « imporre, 
con la lotta organizzata, 
un serio programma di 
r inasci ta di Napoli e del­
la Campania >. 

Nel corso dell'assem­
blea sa ranno anche illu­
s t ra t i i punt i più salien­

ti di una piat taforma di 
proposte - elaborate dal 
coordinamento dei senza­
tet to e dal SUNIA. 

Al primo punto della 
bozza li sollecita-una de­
finitiva ricognizione tec­
nica del patr imonio im­
mobiliare e la successiva 
formazione di un elenco 
ufficiale degli alloggi le­
sionati o inagibili. 

Al secondo, un rapido 
censimento dei senzatet­
to e la formazione di un ' 
anagrafe del fabbisogno, 
vale a dire la formazione 
di una graduator ia del­
le diverse categorie di bi­
sogno: sgomberati per 

effetto del terremoto, sen­
zate t to , s f ra t ta t i , coabi­
tan t i . Un aitro pun to 
qualificante della bozza 
contiene la richiesta di 
un immediato reperimen­
to di aree sulle quali co­
struire, provvisoriamen­
te. prefabbricati leggeri.. 
. Per realizzare immedia­
t amen te i primi interven­
ti di ricostruzione degli 
alloggi inagibili e il riat­
t amen to di quelli lesio­
nat i il SUNIA e le orga­
nizzazioni degli inquilini 
chiedono lo immediato 
sblocco dei 1200 miliardi 
di residui passivi della 

Ottantuno famiglie dovrebbero raggiungere domani mattina il litorale Domiziano secondo il piano del commissario 
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Si preparano i primi partenti ma pieni di perplessità 
L'appuntamento è per le dieci al Maschio Angioino - I commenti alla circoscrizione di Montecal vario: «Non voglio andarmene, qui ho 
il lavoro, la scuola dei bambini...» - «E poi dove mi arrangio a Castelvolturno?» - Ci sono molti timori che il progetto fallisca 

«Via Concordia, 79, via 
Pasquale Scura, 8, via Mon-
serrato, 26. via Storto Con­
cordia, 11, via Montecalva-
rio. 23, via Basilio Puoti, 23, 
Via Nilo, 34, vico Canale Ta-
vernapenta. 37».I nomi del­
le strade occupano poco spa­
zio nell'elenco esposto al se­
condo piano del consiglio cir­
coscrizionale. 

Decine di teste si spor­
gono per vedere meglio; de­
cine di occhi si soffermano 
a lungo sulla carta bianca 
nella speranza di scoprire 
qualcosa in più di quello che 
l'impiegato ha detto. 

Poi, svanita quella speran­
za. i titolari di quelle teste 
e di quegli occhi tornano al­
la carica. « Sentite, ma co­
me faccio ad andare a Ca­
stelvolturno? Mettetevi nei 
miei panni: mio marito la-
cora al porto, i miei bam­
bini vanno alla "Paisiello", 
come facciamo a trasferirci 

così lontano?». 
«Signor consigliere io mi 

devo "arrangiare". Come 
faccio laggiù? ». 

«E il Comune li mette 1 
pullman che ci portano a 
Napoli? ». Di fronte al tra­
sferimento nelle case del li­
torale gli atteggiamenti so­
no due e le domande che i 
cittadini pongono ai consi­
glieri di quartiere e agli im­
piegati che incontrano (e 
perfino ai carabinieri che so­
no H per evitare degenera­
zioni) li rivelano entrambi. 

C'è chi non prende nem­
meno in considerazione la 
possibilità di allontanarsi dal­
la strada dove è nato, dove 
è vissuto, dove ha gli amici 
e i conoscènti, ed esclude 
l'ipotesi che veramente lo 
«stato» possa risolvere il 
suo problema. 

Quindi non si è nemmeno 
presentato al consiglio di 
quartiere per vedere se è 

nell'elenco delle persone che 
hanno avuto una prima si­
stemazione. Preferisce con­
tinuare a vivere nelle scuo­
le, con i parenti. Ma questo 
non è possibile, perché la vi­
ta della città deve riprende­
re, nell'interesse di tutti. I 
più fiduciosi invece al con­
sìglio di quartiere si sono 
presentati; non per accetta­
re la sistemazione punto e 
basta, ma «per ragionare». 

Ecco dunque le intermina­
bili discussioni. «Sono qua-
rantuno anni che abito nel­
la mia casa; dite la verità, 
voi ve ne andreste?» dice 
un'anziana signora di -via 
Concordia, 79. 

«Signora. La vostra casa 
può cadere, ve ne dovete an­
dare; e se non andate do-' 
ve vi abbiamo trovato la si­
stemazione non possiamo fa­
re altro» — con calma ri­
sponde il presidente. La stes­
sa frase decine di volte, una 
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per ognuno ' di coloro che 
viene a chiedere di non es­
sere inviato così lontano. La 
partenza è fissata per doma­
ni mattina alle 10 -al Ma­
schio Angioino. Ottantuno le 
prime famiglie interessate, 
vanno nelle case requisite da 
Zamberletti sul litorale Do-
mitiano. Non si sa in quanti 
risponderanno alFappello. Se 
si dovesse fare un calcolo 
sulle dichiarazioni che ab­
biamo ascoltato alla- circo­
scrizione potremmo afferma­
re che pochi, accetteranno di 
partire. E allora? E allora 
la situazione potrebbe appa­
rire senza" via di uscita. 

L'amministrazione ha re­
quisito fino ad oggi 180 sta­
bili in città e dintorni. Mol­
ti di essi hanno bisogno pe­
rò di lavori e non possono 
essere ' utilizzati prima, il 
resto è stato già occupalo 
A Napoli quindi per il mo­
mento non esistono possibi­

lità. L'unica soluzione sem­
bra allora essere quella oro­
spettata dal piano-Zamber-
letti per la città, vale a dire\ 
le abitazioni (solo ottocen­
to però sono al momento re­
quisite) fuori citta, e le so­
luzioni eccezionali (roulotte. 
quartieri prefabbricati, ecc.) 
che, finora, non ci sono an­
cora. Ma i l . piano « S » — 
cioè ìa strategia del commis­
sario di governo che preve­
deva l'allontanamento dalle 
zone sinistrate dell'avelline 
se e del salernitano dei ter­
remotati — ha trovato forti 
resistenze proprio nella de­
cisione di quella gente' di 
non lasciare la propria terra. 

Il timore che anche il pia­
no-Napoli possa finire nello 
stesso modo esiste: e invece 
Napoli ha bisogno che rie-% 
sca, e presto. 

Maddalena lutanti 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO , 

Oggi sabato 20 dicembre 
1980 onomastico Ursicino (do­
mani Pietro). 

.CORSI DI MIMO 
AL PERHAPS• 

"> I mimi del Perhape ri­
prenderanno "la loro attivi­
tà di espressione corporea 
e mimo all'omonimo club in 
via parco Margherita 34 il 
giorno 22 alle ore 19. » 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Ghiaia-Riviera: L.go Ascen­

sione 30; Via Schipa 25; Riviera 
di Chiaia. Posillipot Via Petrarca 
n. 105. Porto Mercato - Pendino: 
Via Depretis 45; Via S. Donato 80; 
Piazza Carmine 3. S. Ferdinando, 
S. Giuseppe, Montecal vario: Largo 
Carolina 14; Via Medina 62; Via 
Speranzella 173; Via Roma 365; 

C so Vitt. Emanuele 245. Avvoca­
ta e S. Lorenzo: Via Tribunali 
n. 130. Vicaria: Calata Ponte Ca­
sanova 30; 5. Antonio Abate 102; 
Via Firenze 29 . Stella: S. Teresa 
al Museo 106. S. Carlo Arena: San­
ta Maria ai Monti 186. Colli Ami­
ne!: Via Scaglione 9; Via Poggio di 
Capodimonte 28 . Vomere • Arenel-
la: P.zra Vanvitelli 17; Via Tino 
da Camaino 20; Via Ciela 120;. Via 
P. Castellino 165; Via G. Gigan­
te 184. FuorigrottK Via Lata 15; 
Via Terracina 5 1 . Basnolì: Via L. 
Siila 66. Ponticelli: Viale Marghe­
rita. Pogaioreale: Via Stadera 139. 
S. Gìov. a Tcduccio: Corso 5. Gio­
vanni 909. Barra: Corso Sirena 286. 
Miano - Secondìgliano: Via Diaco­
no 66-77; Corso d'Italia 84; Ca­
lata Capodichino 238. Seccavo: Via 
Marc'Aurelio 27 . Chiaiano, Maria-
nella. Piscinola: Corso Chiaiano 28, 
Chiaiano. Pianura: Via S. Donato 
n. 18. 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo terremoto 

«No, quei paesini non sono 
affatto inutili presepi » 

Cesare de Seta, ordinario di storia dell'architettura all'università di Napoli sostiene la necessità 
di un puntuale recupero - e II pericolo per la ricostruzione viene dalle ruspe selvagge * - Perché 
non utilizzare tutte le esperienze tecniche e scientifiche per la salvaguardia di centri storici 

Le iniziative sulla ricostruzione si susseguono. Stamatti­
na al circolo della stampa sul tema « Quale ricostruzione » 
è in programma un convegno del POUP. 

Le conclusioni sono affidate nel pomeriggio a Lucio Ma­
gri, segretario nazionale del partito. Al convegno sono pre­
visti interventi di politici e amministratori. Sempre sta­
mattina e ancora sul tema del < dopo-terremoto, quale ri­
costruzione? > presso il centro Reich è organizzato un con­
vegno di democrazia proletaria. Partecipano scienziati, po­
litici, tecnici, delegazioni e rappresentanze sindacali. 

« Il pericolo numero uno 
della ricostruzione è la « ru­
spa selvaggia ». Cesare De Se­
ta, ordinario di storia dell'ar­
chitettura alVunirersità di Na­
poli non ha dubbi in proposi­
to € perché — ci spiega — è 
proprio la ruspa la lancia (f 
assalto della speculazione più 
spregiudicata. Abbattere un 
edificio, pericolante o meno 
che sia, finisce per favorire la 
rendita fondiaria, oltre a rap 
presentare introiti di miliar­
di per le imprese di demoli­
zione: eccolo Qui il grande mi­
raggio del capitale speculati­
vo, il vero e proprio « affare-

terremoto ». 
E* U rischio che corrono de­

cine di paesini détte zone in­
terne deU'Irpinia, del Salerni­
tano del Potentino. 

Quelli che qualcuno — a 
questo punto ci sarebbe da 
osservare — con sospetta su­
perficialità, ha definito inuti­
li presepi. 

« Non mi soffermo nemme­
no a commentare l'assurdità 
di concezioni, pure avanzate 
subito dopo il sisma, come 
quella di « evacuazione tota­
le » o, addirittura, di cancel­
lazione radicale di questi cen­
tri abitati dalla cartina geo­

grafica. E' pura follia. Qui. 
invece, la vita e la storia de­
vono continuare: le condizioni 
non mancano ». Entriamo nel 
merito concreto del discorso 
sulla ricostruzione: De Seta ci 
tiene a distinguere tre aree 
di intervento «che però, al­
meno per il medio, lungo pe­
riodo, vanno identificate in 
base alla omogeneità territo­
riale, sociale ed urbana, più 
che in relazione alla gravità 
dei danni causati dal terremo­
to ». Criteri diversi andranno 
seguiti per i numerosi picco­
li centri della dorsale appen­
ninica; per cittadine di media 
dimensioni come Potenza o 
Avellino; ^per le grandi conur­
bazioni metropolitane che si 
condensano lungo la fascia 
costiera tra Napoli e Salerno. 

« Per la miriade di centri 
abitati delle zone interne, iner­
picati in collina o in monta­
gna •*- sostiene De Seta — oc­
corre a mio avviso recupera­

re tutto ciò che può essere re­
cuperato e ristrutturato del 
patrimonio esistente. 

Per far questo, però, ancor 
prima di verificare l'eventua­
le riutilizzazione del patrimo­
nio edilizio, bisognerà defini­
re con estrema precisione le 
caratteristiche di tenuta geo­
logica del sottosuolo ». De Seta 
si riferisce alla necessità di 
stilare al più presto una mi­
nuziosa « microzonizzazione si­
smica » del territorio di tutti 
i comuni interessati. Un lavo­
ro indubbiamente impegnati-

' vo. ma indispensabile per evi­
tare altri disastri e avviare la 
ricostruzione — è il caso di 
dirlo — su basVpiù solide. «Un 
indagine — suggerisce il no­
stro interlocutore — che il 
CNR ha tutte le carte in rego­
la per po'er coordinare con 
risultati politici ». 

Una volta « radiografato » 
il sottosuolo sarà possibile sta­
bilire con certezza cosa è 

possibile mantenere, cosa ri­
strutturare e con quali siste­
mi ricostruire. « Allora — di­
ce De Seta — potremmo an­
che scoprire che un determi­
nato centro abitato, un grup­
po di edifici non potrà più es­
sere riedificato com'era pri­
ma. o dov'era prima. 

« Potrà succedere che un 
paesino costruito sul cucuz­
zolo di un colle dovrà « trasfe­
rirsi» due chilometri più a 
ralle. Ma da questo a consen­
tire che un'intera civiltà fatta 
di tante piccole unità antropo­
logiche, economiche, culturali 
e artistiche sia inghiottita da 
un minuto e mezzo di scosse 
telluriche ce ne corre ». 

Ve Seta intreccia costante­
mente le indicazioni di carat­
tere urbanUitico con quelle so-
cio-econurìiiche. Dichiara la 
sua completa sfiducia per so­
luzioni di tipo verticistico co­
me quelle di una maxi-agen­
zia cui accentrare ogni tipo 

di intervento, sostenendo, in­
vece la necessità di riferirsi 
al massimo alle autonomie lo­
cali. opportunamente consor­
ziate e coadiuvate da un qua­
lificato supporto tecnico. cNon 
è questo il caso di rilanciare 
faraonici piani macroecono­
mici già naufragati negli anni 
sessanta. Si tratta, al contra­
rio, di ricostituire, ammoder­
nandolo e potenziandolo, U 
tradizionale tessuto produttivo 
locale*. Per le grandi aree 
urbane De Seta si sofferma 
sui problemi relativi, in parti­
colare, decentri storici. 

« Al riguardo — egli sugge­
risce — potremmo utilizzare 
il-grande patrimonio di espe­
rienza tecnica già accumula­
to in altre città italiane da 
Bologna, a Venezia, ad Anco­
ra. qwest'uluma di recente 
colpita dal fenomeno sismico. 
Anche ad Ancona — ricorda 
De Seta — si sono ritrovati 
col grave problema delle pe­

rizie. Hanno, così, elaborato 
schede assai minuziose per 
espletare tale indagine: sche­
de che potrebbero, io credo, 
essere assai bene utilizzate 
oggi a Napoli, a Salerno o al­
cove. A Venezia è ormai pie­
namente funzionante un uffi­
cio di piano per il recupero 
del centro storico che ha potu­
to avvalersi del contributo di 
tecnici e urbanisti di livello 
mondiale: , -

€ Dico questo perché a Na­
poli che è veramente l'epicen­
tro del dopo terremoto, e le 
ricendr? delle ultime ore stan­
no a dimostrarlo, non c'è più 
un minuto da perdere e oc­
corre concentrare tutto il po­
tenziale scientifico e tecnico a 
nostra disposizione. Una vo'<'a 
superata la fase dell'emergen 
za si tratterà di realizzare al 
più presto tutti i piani edilizi 
di cui il comune dispone ». 

Procolo Mirabella 

Crollo di piazza Carlo III 

Altri due corpi 
estratti dalle 

macerie dell'ospizio 
Teresa Pellegrino e Concetta Russo entram­
be 70 anni - Stamani si pronuncerà Pace 

Procedono i lavori di recu­
pero delle salme dalle mace­
rie dell'albergo dei poveri di 
piazza' Carlo III. Altri due 
corpi, martoriati dal peso di 
tonnellate di blocchi di pie­
tra di tufo e calcinacci, so­
no stati estratti ieri mattina 
dai vigili del fuoco. Il primo ' 
ad essere estratto è statò 
quello di Teresa Pellegrino, 
una vedova di settant'anni. , 
I pompieri hanno tirato fuo­
ri li corpo alle 6,45. Poi, alle 
nove l'altro corpo quello di 
Concetta Russo, di settanta 
anni. 

Entrambe le salme delle 
due povere vecchiette, sono -
state portate all'obitorio del 
I Policlinico. Qui sono state 
riconosciute dalla ìehgiosa 
che lavorava all'ospizio: suor 
Celeste. Nello stesso obitorio 
erano state in precedenza 
trasportate le altre due sal­
me estratte nei giorni scorsi 
Anche allora la pietosa ope­
razione di riconoscimento era 
stata affidata alla religiosa 
che lavorava in quel luogo 
di abbandono e di dolore che 
qualcuno, eufemisticamente, 
chiamava « albergo ». 

Concetta Russe, la vec 
chietta estratta alle nove, è 
stata anche riconosciuta da 
una nipote. Annamaria Rus­
so, di 36 anni, figlia di Ro­
sa Russo una delle sorelle 
della donna morta. 

Alle spalle della famiglia 
Russo, una storia fatta di 
« fatica » di stenti, di mi­
seria. Concetta Russo aveva 
avuto due infarti, due anni 
fa circa. Fu ricoverata pres­
so l'istituto religioso «Cristo 
Re ». Poi. in parte ristabili­
tasi. si era « trasferita » al­
l'ospizio di piazza Carlo III . 
Era appena un anno che ne 
era ospite. 

A casa della nipote Anna­
maria, era difficile trovare , 
un posto anche per lei. Le 
sue duecentocinquantamila li­
re (era la pensione di river-
sibilità lasciatale dal marito, 
Natale Bianchi) ogni due 
mesi non erano sufficienti 
ad assicurarle un posto in 4 

una clinica per anziani, e 
Annamaria Russo, separata 
con tre figli- a carico, non 
, poteva occuparsi anche di le i . 
con U suo lavoro. (saltuario) j 

di collaboratrice domestica. ' 
Una storia comune a tante 

altre, certamente! simile"*'a 
quella di ogni andana ospi-
te' dell'» albergo » di piazza 
Carlo n i . 

I . lavori di recupero delle 
altre cinque salme che sono 
ancora sotto il cumulo ma­
cabro di macerie, continua­
no intanto incessantemente. ' 

I vigili del fuoco, mentre 
scriviamo, sono ancora al­
l'opera. aiutati dalla luce 
delle fotoelettriche che illu­
minano sinistramente la col­
linetta di pietra di tufo, 
che nasconde ancora cinque 
poveri corpi straziati. Si pro­
cede con estrema cautela, 
spostando masso dopo mas­
so; usando pale e picconi, 
perche le scavatrici mecca­
niche potrebbero straziare 
maggiormente i corpi. .. 

Intanto il sostituto procu- : 
retore, dottor ; Carmine-Pace, . 
stamattina esaminerà il rap­
porto sul crollo e ogni altro 
elemento utile per stabilire 
con certezza se vi sono re- «. 
sponsabilltà precise; se il 
crollo" era o no « prevedibi­
le»; se le perìzie precedente­
mente fatte dal'professor De 
Fez dell'università, avevano 
o no considerato tutti gli eie- ' 
menti possibili per valutare 
la « staticità » dell'edifìcio. 
Poi. scatteranno le eventuali 
sanzioni legali 

Macchiaroli 
eletto vice 
presidente 

del S. Carlo 
L'editore Gaetano Mac­

chiaroli è stato eletto vice 
presidente del San Carlo. 
L'ha nominato, sen<ca al­
cuna opposizione, il consi­
glio d'amministrazione del 
Teatro riunitoci alla pre­
senza del sindaco, Mauri­
zio Valenzi. presidente di 
diritto. 

Gaetano Macchiaroli pro­
viene da una nota fami­
glia di grandi tradizioni 
patriottiche e intelettuali. 
Il padre, deputato di Sa­
lerno. fu collaboratore di 
Giovanni Amendola nella 
costruzione della « Demo­
crazia liberale ». Gaetano 
Macchiaroli partecipò at­
tivamente alla lotta contro 
la dittatura fascista e fu 
tra i più attivi organi?za-
tori dei gruppi universita­
ri antifascisti. Dopo la li­
berazione, s'impegnò nel­
l'opera di ricostruzione a 
favore dei ceti più colpiti 
dalla guerra — fu, tra 
l'altro, tra i promotori ed 
i dirigenti del « Comitato 
per la salvezza dei bambi­
ni di Napoli » — e di ri-, 
presa del lavoro culturale. 
Alla fine del *44 fondò, in­
sieme ad Adolfo Amodeo, 
«L'acropoli», la prima ri­
vista politica democratica 
del dopoguerra. Nel 1954 
divenne editore di «Cro; 
nache meridionali », la ri­
vista meridionalista diret­
ta da Mario Alicata, Gior­
gio Amendola, Francesco 
De Martino, Gerardo Chia-
romonte e Giorgio Napo­
litano, che ebbe un'impor­
tanza fondamentale nel 
porre ali * attenzione del 
paese la «questione meri­
dionale ». 

La casa editrice e la li­
breria Macchiaroli sono 
state in questi anni, un va­
lido punto di riferimento 
per valide iniziative cui-, 
turali. Tra le pubblicazioni 
più note, riviste prestigiose 
quali «Le parole del pas­
sato», «Cronache ercola-
nesi », « Cronache pompeia­
ne », « Medioevo roman­
zo». - . 

• Del San Carlo. Gaetano. 
. Macchiaroli si è comincia-
, to ad occupare fin dal 
•' 1948. quando diede alle 

stampe — coeditore Ric­
cardo Ricciardi — « Cento 
anni di vita del teatro di 

>San Carlo», pubblicazione 
che coincise con la piena 

. ripresa dell'attività del 
teatro dopo gli anni della 
guerra. La sua elezione a 
vice presidente del San 
Carlo, soprattutto in que-

< sta fase in cui il sindaco 
, è particolarmente occupa­
to con i problemi del dopo-
terremoto. potrà mettere a 
dìsoosìzione del San Carlo 
tutta la sua vasta esperien-

-"za di organizzatore cuKu-
Vrale. 

MUNICIPIO Dì POZZUOLI 
SERVIZIO CONTRATTI 

QUESTO COMUNE DEVE INDIRE LICITAZIONE PRI-
VATA CON LA PROCEDURA DEGLI ARTT. 1 LETT. C. 
E 3 DELLA LEGGE £2.1973 N. 14 PER LA COSTRU­
ZIONE DEI SOTTOINDICATI EDIFICI PUBBLICI: 
a) edifìcio ad uso uffici comunali decentrati in località 

Monterusciello - Torre S. Chiara - Importo a base 
- d'asta L. 184.334.712r 

b) edificio ad uso uffici comunali decentrati in località 
, ' , via Campana - Importo a base d'asta - L. 184*334.712. 
e) edificio ad uso uffici comunali decentrati in località 

via Campana strada provinciale Pianura - Importo 
a base d'asta L. 184.334.712. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire istanza È» 
bollo al Servizio Contratti del Comune di Pozzuoli, entro 
e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regiont 
Campania. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione-

Il Sindaco 
prof. Angelo Gentile 

viaggi vacanze 
incontri dibattiti 

Unità vacanze 
MILANO • Vitto F. TwN, 75 - Tftl. (W) M.OJS7 - M 4 M 4 I 

V i * * i Tamrm, 19 - Tetofan» ( « ) 49JM41 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TCLEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLf 13 E DALLE 16 ALLE 20 

http://184.334.712r

